
 

02011R1169 — IT — 01.01.2018 — 003.001 — 8 

c) suggerendo che l’alimento possiede caratteristiche particolari, quando 
in realtà tutti gli alimenti analoghi possiedono le stesse caratteristi­
che, in particolare evidenziando in modo esplicito la presenza o 
l’assenza di determinati ingredienti e/o sostanze nutritive; 

d) suggerendo, tramite l’aspetto, la descrizione o le illustrazioni, la 
presenza di un particolare alimento o di un ingrediente, mentre di 
fatto un componente naturalmente presente o un ingrediente normal­
mente utilizzato in tale alimento è stato sostituito con un diverso 
componente o un diverso ingrediente. 

2. Le informazioni sugli alimenti sono precise, chiare e facilmente 
comprensibili per il consumatore. 

3. Fatte salve le deroghe previste dalla legislazione dell’Unione in 
materia di acque minerali naturali e alimenti destinati a un particolare 
utilizzo nutrizionale, le informazioni sugli alimenti non attribuiscono a 
tali prodotti la proprietà di prevenire, trattare o guarire una malattia 
umana, né fanno riferimento a tali proprietà. 

4. I paragrafi 1, 2 e 3 si applicano anche: 

a) alla pubblicità; 

b) alla presentazione degli alimenti, in particolare forma, aspetto o im­
ballaggio, materiale d’imballaggio utilizzato, modo in cui sono di­
sposti o contesto nel quale sono esposti. 

Articolo 8 

Responsabilità 

1. L’operatore del settore alimentare responsabile delle informazioni 
sugli alimenti è l’operatore con il cui nome o con la cui ragione sociale 
è commercializzato il prodotto o, se tale operatore non è stabilito nel­
l’Unione, l’importatore nel mercato dell’Unione. 

2. L’operatore del settore alimentare responsabile delle informazioni 
sugli alimenti assicura la presenza e l’esattezza delle informazioni sugli 
alimenti, conformemente alla normativa applicabile in materia di infor­
mazioni sugli alimenti e ai requisiti delle pertinenti disposizioni nazio­
nali. 

3. Gli operatori del settore alimentare che non influiscono sulle in­
formazioni relative agli alimenti non forniscono alimenti di cui cono­
scono o presumono, in base alle informazioni in loro possesso in qualità 
di professionisti, la non conformità alla normativa in materia di infor­
mazioni sugli alimenti applicabile e ai requisiti delle pertinenti disposi­
zioni nazionali. 

4. Gli operatori del settore alimentare, nell’ambito delle imprese che 
controllano, non modificano le informazioni che accompagnano un ali­
mento se tale modifica può indurre in errore il consumatore finale o 
ridurre in qualunque altro modo il livello di protezione dei consumatori 
e le possibilità del consumatore finale di effettuare scelte consapevoli. 
Gli operatori del settore alimentare sono responsabili delle eventuali 
modifiche da essi apportate alle informazioni sugli alimenti che accom­
pagnano il prodotto stesso. 
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5. Fatti salvi i paragrafi da 2 a 4, gli operatori del settore alimentare, 
nell’ambito delle imprese che controllano, assicurano e verificano la 
conformità ai requisiti previsti dalla normativa in materia di informa­
zioni sugli alimenti e dalle pertinenti disposizioni nazionali attinenti alle 
loro attività. 

6. Gli operatori del settore alimentare, nell’ambito delle imprese che 
controllano, assicurano che le informazioni sugli alimenti non preimbal­
lati destinati al consumatore finale o alle collettività siano trasmesse 
all’operatore del settore alimentare che riceve tali prodotti, in modo 
che le informazioni obbligatorie sugli alimenti siano fornite, ove richie­
sto, al consumatore finale. 

7. Nei seguenti casi gli operatori del settore alimentare, nell’ambito 
delle imprese che controllano, assicurano che le indicazioni obbligatorie 
richieste in virtù degli articoli 9 e 10 appaiano sul preimballaggio o su 
un’etichetta a esso apposta oppure sui documenti commerciali che si 
riferiscono a tale prodotto se si può garantire che tali documenti accom­
pagnano l’alimento cui si riferiscono o sono stati inviati prima o con­
temporaneamente alla consegna: 

a) quando l’alimento preimballato è destinato al consumatore finale, ma 
commercializzato in una fase precedente alla vendita al consumatore 
finale e quando in questa fase non vi è vendita a una collettività; 

b) quando l’alimento preimballato è destinato a essere fornito a collet­
tività per esservi preparato, trasformato, frazionato o tagliato. 

In deroga al primo comma, gli operatori del settore alimentare assicu­
rano che le indicazioni di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettere a), f), g) 
e h), figurino anche sull’imballaggio esterno nel quale gli alimenti 
preimballati sono presentati al momento della commercializzazione. 

8. Gli operatori del settore alimentare che forniscono ad altri opera­
tori del settore alimentare alimenti non destinati al consumatore finale o 
alle collettività assicurano che a tali altri operatori del settore alimentare 
siano fornite sufficienti informazioni che consentano loro, se del caso, di 
adempiere agli obblighi di cui al paragrafo 2. 

CAPO IV 

INFORMAZIONI OBBLIGATORIE SUGLI ALIMENTI 

SEZIONE 1 

Contenuto e presentazione 

Articolo 9 

Elenco delle indicazioni obbligatorie 

1. Conformemente agli articoli da 10 a 35 e fatte salve le eccezioni 
previste nel presente capo, sono obbligatorie le seguenti indicazioni: 

a) la denominazione dell’alimento; 
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